REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE IN USO O IN CONVENZIONE 

DEGLI IMPIANTI SPORTIVI, DEL TEATRO E DELLE SALE COMUNALI

Art.1

Finalità

Il Comune di Zambana, al fine di garantire e promuovere la pratica dello sport, giovanile e dilettantistico, l’attività culturale, ricreativa e del tempo libero, l’aggregazione e la solidarietà sociale, pone a disposizione delle varie associazioni e dei singoli cittadini gli  impianti sportivi comunali, il teatro comunale, la sala civica e gli altri spazi disponibili, sulla base delle norme e dei criteri che vengono di seguito riportati.

Art.2

Gestione degli impianti

La gestione degli impianti sportivi, del teatro e delle sale comunali sarà assunta direttamente dal Comune di Zambana o potrà essere affidata ad idonea associazione, operante ed avente sede sul territorio comunale, sulla base di apposita convenzione e nel rigoroso rispetto delle norme contenute nel presente Regolamento.

La forma di gestione per ciascun impianto o sala pubblica è individuata dalla Giunta comunale sulla base di valutazioni comparative ed ispirandosi a criteri di efficacia, efficienza ed economicità di gestione.

L’eventuale affidamento in gestione convenzionata sarà prioritariamente effettuato in favore di quelle associazioni che abbiano come proprio fine statutario l’esercizio di attività e/o discipline compatibili con la destinazione della struttura in concessione e che abbiano utilizzato, in modo prevalente, l'impianto nel corso degli ultimi due anni di apertura.

Nell’ipotesi di società od associazioni aventi sede ed operanti sul territorio comunale, l’affidamento avverrà tramite trattativa diretta con stipula di convenzione.

In tutte le altre ipotesi si procederà all’espletamento di procedure ad evidenza pubblica.

Art.3

Affidamento degli impianti in concessione

L’affidamento della gestione degli impianti e delle strutture pubbliche in concessione ai soggetti di cui al precedente articolo, sarà regolato da apposita convenzione, contenente specifiche norme che disciplinano il rapporto tra amministrazione comunale e soggetto concessionario. 

In particolare l’atto convenzionale dovrà precisare i seguenti obblighi posti a carico del concessionario:

a) gli impianti e le strutture comunali affidate in concessione non potranno essere utilizzate per attività o scopi diversi da quelli cui sono destinate. 

      L’amministrazione comunale potrà autorizzare il diverso utilizzo per singole manifestazioni e    per le attività connesse con lo svolgimento dell’attività principale (es. sede sociale, punto ristoro, ecc.).

b) è fatto obbligo al concessionario di informare il responsabile competente di tutte le attività che si svolgono sugli impianti dati in convenzione quali allenamenti, partite e manifestazioni varie.

c) l’amministrazione comunale potrà riservarsi, nella convenzione, un numero di giornate, nelle quali promuovere attività sportiva o di simile genere, direttamente promossa.

d) i concessionari sono tenuti a sostenere le spese di gestione delle utenze dell’impianto, quali l’acqua, il riscaldamento, l’energia elettrica, il gas. Le spese di volturazione sono a loro carico e devono essere eseguite entro 15 giorni dall’inizio dell’affidamento in concessione.

e) i concessionari sono tenuti in via esclusiva a propria cura e spese alla manutenzione ordinaria degli impianti e strutture concessi nonché del manto erboso e delle aree a verde, ove esistenti.

f) il concessionario si obbliga a nominare il responsabile tecnico addetto alla sicurezza e gestire le strutture e gli impianti con personale qualificato.

g) è fatto esplicito divieto ai concessionari di procedere, dopo l’attivazione del servizio, a trasformazioni, modifiche o migliorie degli impianti e strutture concessi senza il consenso scritto dell’amministrazione comunale nel rispetto di tutte le norme edilizie e urbanistiche vigenti.

h) nessuna delle attrezzature e beni mobili consegnati dall’amministrazione comunale ai concessionari possono da questi, ad alcun titolo, essere alienati o distrutti. Per eventuali sostituzioni rese necessarie dalle esigenze dell’uso o della gestione sono presi accordi volta per volta.

i) l’amministrazione comunale si riserva la facoltà di revocare, in tutto o in parte, la concessione per motivi di pubblico interesse, d’ordine pubblico o per gravi inadempienze, senza che il concessionario nulla possa eccepire o pretendere a qualsiasi titolo.

l) il concessionario ha l’obbligo di esporre in maniera ben visibile i dati relativi alla propria Società o Associazione, ed il nominativo del soggetto cui i cittadini interessati possono rivolgersi per la segnalazione di carenze, malfunzionamenti e quant’altro possa occorrere.

m) il concessionario dell’impianto affidato in convenzione ha l’obbligo di richiedere ad altri soggetti che usufruiscono dell’impianto, le tariffe stabilite dall’amministrazione comunale, senza alcun incremento a qualsiasi titolo individuato. L’importo delle medesime tariffe sarà introitato dal concessionario.

n) l’amministrazione comunale provvede a sue spese alle opere di manutenzione straordinaria.

Art.4

Divieto di sub-concessione

Per nessun motivo, in nessuna forma o titolo i richiedenti possono consentire l’uso in sub-concessione anche parziale e/o gratuito, dell’impianto a terzi, fatto salvo per i locali il cui uso in sub-concessione è autorizzato dall’amministrazione comunale.

Art.5

Concessione in uso sedi associative

La concessione in uso delle sale da destinarsi a sedi associative sarà disposta dalla Giunta comunale sulla base dei seguenti criteri elencati in ordine di priorità:

a) enti ed associazioni senza fini di lucro che operino ed abbiano la propria sede legale nell’ambito del territorio comunale di Zambana;

b) enti ed associazioni con rilevante numero di soci;

c) attività sociale da effettuarsi in sede;

d) necessità logistiche di deposito materiali;

e) si darà prevalenza a quelle associazioni che dichiareranno la propria disponibilità ad un utilizzo comune della sede.

Art.6

Modalità di utilizzo delle sedi associative

La sede associativa potrà essere utilizzata esclusivamente per gli scopi sociali dall’associazione concessionaria.

È vietata qualsiasi altra destinazione od uso non preventivamente autorizzato dall’amministrazione comunale.

La sede associativa non potrà inoltre essere sub-concessa ad altre associazioni e/o privati, salva preventiva autorizzazione comunale.

Il presidente e/o legale rappresentante dell’associazione concessionaria è direttamente responsabile della vigilanza, della custodia e dell’uso del locali affidati, nonché delle attrezzature, delle apparecchiature e impianti in dotazione.

L’associazione concessionaria potrà essere tenuta ad avvisare tempestivamente gli Uffici Comunali di eventuali guasti che si dovessero verificare. In tal caso l’amministrazione comunale provvederà direttamente al ripristino, addebitando all’associazione concessionaria eventuali costi di riparazione, se ritenuta responsabile, a causa di un utilizzo improprio o inadeguato.

L’intervento su impianti o attrezzature è consentito solo ed esclusivamente al personale autorizzato dal Comune.

L’amministrazione comunale si riserva di poter effettuare a suo giudizio insindacabile, direttamente o a mezzo di suo rappresentante, all’uopo incaricato dal Sindaco, controlli sulla manutenzione e gestione dei locali.

L’associazione concessionaria sarà tenuta al pagamento di un canone di affitto annuo determinato dall’amministrazione comunale, nonché al rimborso di tutte le spese di gestione (acqua, luce, riscaldamento, pulizie, ecc.) in base alla quota millesimale posseduta.

L’associazione concessionaria è comunque tenuta a mantenere il decoro degli spazi occupati e degli spazi comuni ed a mantenere corretti rapporti con le altre associazioni o enti ospitati nello stesso edificio.

La concessione potrà essere revocata dal Comune di Zambana in qualsiasi momento, nel caso di gravi carenze nella gestione o manutenzione della struttura assegnata o per grave violazione delle norme contenute nel presente regolamento. Ciò vale anche nel caso di scioglimento dell’associazione.

Il Comune, con la concessione in uso delle sale, è esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità derivante da infortuni o danni a persone che si dovessero verificare nell’ambito dei locali e degli spazi assegnati in uso.

Ogni responsabilità civile e penale derivante dall’uso della struttura assegnata viene assunta ad esclusivo carico dell’associazione.

Art.7

Concessione in uso di impianti e strutture

Gli impianti e le sale comunali potranno essere concessi in uso ad enti, associazioni e/o privati dopo aver in primo luogo valutato l’adeguatezza dell’impianto o della struttura in relazione al tipo di attività che il richiedente intende praticarvi.

L’utilizzo dell’impianto o dello spazio pubblico sarà prioritariamente garantito alle associazioni che operano ed hanno sede nel territorio comunale di Zambana.

Nel caso di pluralità di richieste la concessione in uso sarà disposta sulla base dei seguenti criteri:

a) iniziative e manifestazioni di particolare rilevanza, patrocinate dall’amministrazione comunale

b) scuola elementare e scuola dell’infanzia

c) società o associazioni che svolgono attività agonistica

d) società ed associazioni che svolgono attività per il settore giovanile, per i cittadini anziani o soggetti portatori di handicap, con difficoltà psichiche e/o sociali

e) società o associazioni che presentano il maggior numero di affiliati

f) altre associazioni che operano sul territorio comunale

g) corsi a pagamento organizzati da privati e/o associazioni private

h) riunioni, feste e manifestazioni private e/o commerciali

Non potrà essere concesso l’uso degli impianti o degli altri spazi pubblici a società od associazioni che, in occasione di precedenti concessioni, non abbiano ottemperato a tutti gli obblighi previsti dal presente regolamento e dalle norme specifiche, oltre che dalle norme di buon uso, per l’utilizzo dell’impianto.

L’amministrazione comunale si riserva, in ogni momento, la facoltà di utilizzare gli impianti e gli spazi per manifestazioni ed iniziative di carattere pubblico, direttamente promosse dall’amministrazione stessa.

L’amministrazione comunale si riserva inoltre la facoltà di sospendere temporaneamente, modificare e/o revocare gli orari ed i turni di assegnazione, quando ciò si renda necessario per ragioni di carattere contingente, tecniche o per consentire interventi di manutenzione degli impianti.

Art.8

Modalità per la concessione in uso

La richiesta di utilizzo degli impianti e delle sale comunali dovrà essere inoltrata agli Uffici Comunali, su apposito modulo fornito dagli stessi, e firmata dal legale rappresentante dell’associazione o dal singolo privato richiedente.

Le domande che prevedono un utilizzo continuo e ricorrente dovranno essere presentate entro e non oltre il 30 agosto di ogni anno, specificando i giorni, gli orari ed i tempi di utilizzo.

Gli Uffici Comunali, su indicazione dell’assessore competente, stileranno il calendario di utilizzo delle singole strutture, sulla base dei criteri evidenziati nei precedenti articoli e delle esigenze espresse dalle associazioni richiedenti.

Il soggetto che utilizza l’impianto può recedere in maniera totale o parziale anche prima della scadenza indicata nella sua richiesta con un preavviso di almeno 15 gg.

Art.9

Modalità e norme d’uso

In assenza di personale addetto alla sorveglianza, il responsabile dell’associazione potrà ritirare le chiavi presso gli Uffici Comunali e le terrà in custodia, sotto la propria responsabilità, restituendole al termine del periodo o turno di utilizzo.

Il richiedente deve utilizzare l’impianto direttamente ed esclusivamente per le finalità per le quali la concessione è stata accordata.

Non è consentito l’ingresso alle strutture, alle sale e agli impianti sportivi alle persone non autorizzate. L’utilizzo di detti spazi da parte di minori è subordinato alla presenza di un responsabile maggiorenne.

Il presidente e/o legale rappresentante dell’associazione concessionaria, ovvero il privato richiedente, sono direttamente responsabili della vigilanza, della custodia e dell’uso dei locali affidati, nonché delle attrezzature, delle apparecchiature e degli impianti, limitatamente al tempo di concessione in uso.

I soggetti autorizzati all’uso degli impianti dovranno sollevare l’amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose che dovessero verificarsi a causa dell’uso suddetto.

L’amministrazione comunale non risponde d’eventuali ammanchi o furti o incidenti che dovessero essere lamentati dagli utenti degli impianti ed egualmente non risponde degli eventuali danni materiali che agli utenti e ai terzi possono, comunque, derivare durante lo svolgimento delle attività sportive direttamente gestite dal richiedente, cui competono le eventuali responsabilità.

Il richiedente è obbligato a munirsi, a sua cura e spese, di tutte le autorizzazioni prescritte dalla legge relative all’attività svolta.

In nessun caso il soggetto cui è stato assegnato lo spazio potrà consentire l’uso, anche parziale, dell’impianto a terzi pena l’immediata revoca dell’assegnazione.

La Giunta comunale potrà approvare specifiche norme di comportamento e di utilizzo relative ai singoli impianti e/o strutture, in particolare per quanto riguarda la sicurezza e le modalità d’uso degli stessi.

Art.10

Utilizzo occasionale

Utilizzazioni occasionali e straordinarie degli impianti comunali, non incluse nella programmazione annuale di cui al precedente articolo, possono essere autorizzate a condizione che non si modifichi la programmazione già effettuata o che la modifica permetta di soddisfare le necessità dei precedenti richiedenti.

Le domande dovranno essere presentate almeno 20 giorni prima della data per la quale viene richiesto l’uso dell’impianto, salvo che il richiedente dimostri di non aver potuto programmare tempestivamente l’attività cui si riferisce la richiesta per cause indipendenti dalla sua volontà. Nella domanda dovrà essere specificato il giorno, l’ora d’inizio e di fine dell’attività, le generalità del responsabile dell’attività stessa e l’indicazione della struttura richiesta. La richiesta non impegna in alcun caso l’amministrazione.

Per tali utilizzi la concessione in uso sarà rilasciata, di volta in volta, dagli Uffici Comunali, sentito l’assessore competente, sulla base dei criteri stabiliti dal presente Regolamento e secondo la data di presentazione della richiesta.

Art.11

Autogestione

Le strutture e  gli impianti comunali possono essere concessi in totale autogestione ai soggetti richiedenti di cui all’art. 7 ad esclusione dei singoli cittadini.

L’autogestione totale può essere disposta anche per manifestazioni di una sola giornata o per fasce orarie prestabilite.

Nel caso in cui sia concessa l’autogestione totale, è interamente a carico dell’associazione richiedente la custodia, vigilanza e pulizia, compresa la fornitura dei materiali di consumo occorrenti.

Art.12

Manifestazioni al pubblico

Resta a totale carico del concessionario il rispetto d’ogni disposizione stabilita nei casi di manifestazione aperta al pubblico, compreso le necessarie autorizzazioni da richiedere alla Commissione Provinciale di Vigilanza.

I concessionari rispondono nei confronti dell’amministrazione comunale, per qualsiasi danno a persone o cose di sua proprietà da parte del pubblico che intervenga nella manifestazione, esibizione o gara ed attività in genere, anche per allenamento aperto al pubblico.

Il concessionario deve provvedere, a sua cura e spese, ai servizi di guardaroba, biglietteria, disciplina e controllo degli ingressi, sorveglianza, parcheggi e servizi d’ordine, servizio antincendio, ove prescritto, d’autoambulanza per tutta la durata della manifestazione e, in ogni caso, fino a quando l’ultimo spettatore abbia lasciato la struttura comunale.

Deve, inoltre, obbligatoriamente comunicare all’Ufficio Comunale competente il nominativo del soggetto, da lui incaricato, responsabile della sicurezza per le suddette iniziative in questione o per l’intera stagione sportiva.

Il pubblico ammesso negli impianti sportivi e nelle altre strutture e spazi pubblici è tenuto alla massima correttezza nell’uso degli impianti e dei servizi stessi. I richiedenti si faranno carico di ottemperare alle norme di legge vigenti e alle specifiche disposizioni eventualmente impartite dall’amministrazione comunale nonché a controllare la corretta affluenza del pubblico nel rispetto delle disposizioni di legge.

Art.13

Rispetto degli impianti e attrezzature

I richiedenti s’intendono obbligati ad osservare e a fare osservare la maggiore diligenza nell’utilizzazione dei locali, degli spazi sportivi, degli attrezzi, degli spogliatoi, dei servizi, in modo da:

· rispettare gli orari d’apertura e chiusura;

· evitare qualsiasi danno a terzi o all’impianto, ai suoi accessori e a tutti i beni di proprietà del Comune;

· mantenerli nello stato d’efficienza in cui li hanno ricevuti dal Comune.

I richiedenti sono tenuti a segnalare, senza indugio, ogni danno alle strutture e agli attrezzi loro assegnati, al fine di determinare eventuali responsabilità nonché ogni e qualsiasi impedimento o inconveniente che possa causare pericolo. In caso di mancata segnalazione, è ritenuto responsabile, in via esclusiva, l’ultimo richiedente che ha utilizzato la struttura.

I richiedenti si assumono inoltre in via diretta ed esclusiva ogni responsabilità civile e penale derivante dall’operato, anche omissivo, delle persone da loro designate per la vigilanza, o in ogni caso di terzi, sull’uso della struttura concessa, qualora qualsiasi intervento effettuato da personale non autorizzato dall’amministrazione comunale sulle strutture medesime, causi danno alla funzionalità degli stessi.

Art.14

Tariffe d’uso

Per l’uso orario degli impianti sportivi e delle altre strutture comunali, è dovuto da parte dei richiedenti, il pagamento delle tariffe approvate con apposito atto dell’amministrazione comunale.

Le tariffe d’uso degli impianti e strutture comunali devono essere corrisposte dall’utente al gestore sempre in via anticipata nel caso di singolo utilizzo e/o manifestazione, ed entro la metà del periodo usuale di fatturazione in tutti gli altri casi.

La dimostrazione dell’avvenuto pagamento del corrispettivo d’uso costituisce presupposto per l’accesso e il conseguente utilizzo degli impianti.

In caso di mancato utilizzo della struttura/impianto sportivo per cause indipendenti dalla volontà dei richiedenti, i versamenti effettuati saranno rimborsati.

Eventuali esenzioni dal pagamento delle quote previste debbono essere deliberate, sulla base degli indirizzi fissati dal Consiglio comunale, dalla Giunta comunale.

Art.15

Penalità

Comportano la sospensione o la revoca della concessione annua:

· il mancato pagamento delle tariffe dovute entro il termine previsto dall’amministrazione comunale, fatto salve eccezionali deroghe autorizzate dall’amministrazione comunale

· la ripetuta violazione delle norme previste nel presente regolamento.

Le penali di natura economica, ove indicate, sono comminate direttamente o al legale rappresentante della società, o al singolo cittadino, che ha richiesto gli spazi, i quali ne rispondono direttamente sul piano patrimoniale quale fideiussore a norma dell’art.38 del c.c.

Senza pregiudizio dei poteri che possono spettare per legge o regolamento, compete all’amministrazione comunale, nel corso della concessione, ampia facoltà di provvedere nel modo più adeguato alla vigilanza sull’uso dell’impianto sportivo e delle attrezzature, al fine di accertare la scrupolosa ottemperanza di tutte le norme stabilite nel presente regolamento, nonché di tutte le norme di legge e regolamenti in materia.

Ai fini di cui sopra, i richiedenti s’intendono espressamente obbligati a fornire ai responsabili incaricati della vigilanza e del controllo, la maggiore collaborazione, fornendo tutti i chiarimenti che fossero richiesti ed esibendo le opportune documentazioni.

Art.16

Obblighi particolari

Spetta al Comune la pulizia e la manutenzione delle strutture e degli impianti conseguente ad un ordinario utilizzo degli stessi.

Nel caso di utilizzo straordinario e/o di manifestazioni particolari, sarà richiesto ai soggetti utilizzatori il rimborso delle spese di pulizia e di eventuale ripristino dei locali utilizzati, fatto salvo il caso di autogestione di cui al precedente art.11.

Art.17

Installazioni particolari

Per le manifestazioni sportive in genere e per quelle extra sportive espressamente autorizzate, che richiedono l’installazione di particolari attrezzature non comunemente esistenti nell’impianto, i richiedenti devono provvedere a propria cura e spese alla fornitura, sistemazione e montaggio delle attrezzature necessarie.

Il richiedente deve presentare, insieme alla richiesta di concessione dello spazio, tutta la documentazione necessaria, compreso le dichiarazioni di conformità delle installazioni alle norme vigenti nonché la dichiarazione che sollevi l’amministrazione comunale da ogni responsabilità civile e penale.

Le operazioni di smontaggio devono avvenire nel più breve tempo possibile entro l’orario prestabilito e comunque immediatamente dopo l’effettuazione della manifestazione, al fine di non pregiudicare la disponibilità dell’impianto per altre attività.

Art. 18

Norme transitorie e finali

a) Il Concessionario potrà utilizzare proprio personale volontario o personale esterno, purché in regola con le normative vigenti in merito a ciascuna posizione.

b) Dovrà, altresì, espressamente garantire che il personale utilizzato abbia tutte le assicurazioni previdenziali, assistenziali e antinfortunistiche previste dalle vigenti disposizioni di legge  e pertanto espressamente sollevare l’Amministrazione Comunale dal rispondere sia agli interessati sia ad altri soggetti, in ordine alle eventuali retribuzioni  ordinarie e/o straordinarie nonché alle assicurazioni per il personale suddetto.

Art. 19

Entrata in vigore

a) Tulle le disposizioni precedenti, incompatibili con quelle contenute nel presente regolamento, s’intendono abrogate.

b) Il presente regolamento entra in vigore a pubblicazione avvenuta.

NORME PARTICOLARI RELATIVE

ALL’USO DELLE SINGOLE STRUTTURE COMUNALI

a) Palestra

L’utilizzo di detta struttura viene concesso per attività, gare e manifestazioni sportive.

L’impianto risulta idoneo ed omologato per lo svolgimento delle seguenti discipline:

· pallavolo categoria “C” o inferiori.

L’utilizzo della parete artificiale per l’arrampicata sportiva viene consentito esclusivamente in presenza di esperti qualificati.

La concessione in uso di tale attrezzatura comporta l’obbligo per l’associazione concessionaria di dotarsi di tali esperti e di tutte le necessarie attrezzature di sicurezza.

Il diverso utilizzo della palestra potrà essere eccezionalmente consentito dalla Giunta comunale.

L’ingresso alla palestra è consentito esclusivamente con scarpe da ginnastica con suola chiara.

La palestra è autorizzata per nr. 60 persone complessive (pubblico compreso).

b) Teatro comunale

L’utilizzo della struttura è consentito per lo svolgimento delle seguenti attività:

· rappresentazioni teatrali ( e manifestazioni varie)

· video proiezioni 

· convegni

La sala risulta autorizzata per nr. 262 persone complessive  più n° 4 portatori di handicap.

b1)  Sale piano interrato

Uso non in contemporanea con il teatro.

c) Sala civica – condominio Dolomiti

L’utilizzo della struttura è consentito per lo svolgimento delle seguenti attività:

· corsi

· pubbliche riunioni

· riunioni private

· attività culturali e ricreative per gli anziani

d) Campo da tennis

L’impianto è omologato F.I.T. 

e) Campetto da calcio in loc. Aicheri

 Giuoco del calcio

f) Saletta piano terra edificio pluriuso

· Riunioni private

· corsi

· sedi associative.

g) Campo bocce

      Giuoco delle bocce.

Allegato alla delibera n° 44  di Consiglio Comunale

di data 27 novembre 2003

IL SEGRETARIO COMUNALE

Bevilacqua dott. Adriano
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